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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 48    del  05/10/2010
Oggetto: Ordine del Giorno sugli effetti del Decreto del Commissario Regionale del Lazio sulla struttura Ospedaliera del Comune di Acquapendente.
L’anno duemiladieci, il giorno cinque del mese di ottobre alle ore 18:00 in Acquapendente presso il Cinema Olimpia, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria urgente ed in seduta pubblica  nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	NERI RANIERO
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  17              Assenti n. 0
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale


Il Sindaco apre la discussione con un’ampia relazione.

Si ripercorre l’iter che ha portato all’emanazione del nuovo decreto del 30/09/2010 del Commissario alla Sanità - Presidente della Giunta Regionale del Lazio “Renata Polverini”.

 “Attualmente si declassifica l’Ospedale che rimane privo di un Pronto Soccorso, con solo 8 posti letto in contrasto anche con il precedente Decreto 48 che invece aveva salvaguardato l’Ospedale di Acquapendente.

Si introducono le cosiddette macroaree al fine di incrementare in via artificiosa, penalizzando il territorio della provincia, i posti letto con l’accorpamento di Ospedali di Roma (S. Andrea, Gemelli).

E’ in atto lo smantellamento della sanità viterbese. 

L’Ospedale di Acquapendente ha dei costi risibili all’interno del sistema sanitario (1,6% sul territorio provinciale). Dati tecnici e parametri sono, nel decreto, sottostimati anche in relazione agli incredibili ritardi nei lavori di completamento che mettono a rischio la sicurezza della struttura.

E’ evidente che l’Ospedale viene trasformato in poliambulatorio a dispregio dei dati socio economici zonali, delle distanze, dell’impossibilità di usufruire di Belcolle, in quanto Ospedale ancora  in completamento.

Il sistema di riordino parla di rete di servizi anche domiciliari, ma trascura elementi fondamentali di potenziamento e riconversione, anzi penalizza in termini di assistenza proprio i territori decentrati che proprio per questo vengono tagliati fuori anche dai posti letto per lungodegenti.

Il Decreto porterà all’aumento della mobilità passiva ed all’incremento dei costi, non certo alla loro riduzione.

L’Amministrazione Comunale farà tutto il possibile per impedire l’attuazione del decreto attraverso 3 azioni:

1) Richiesta di ritiro.

2) Apertura di un tavolo di concertazione per proposte alternative.

3) In subordine ricorso al Tar contro il decreto per annullamento in caso di non accettazione delle richieste precedenti.

La sanità non è solo numeri.

Il territorio è penalizzato in tutti i settori (scuole, poste, trasporti).

Occorre una vera protesta civile.

Nessuna compensazione viene concessa.

Nessun investimento della Regione in termini di turismo e cultura.

Non è possibile che il Decreto  sia stato confezionato da commercialisti, che non conoscono il territorio, non c’è alcuna linee guida.

L’azione di protesta e di proposta deve esse comune a tutti: la popolazione, le forze politiche, i sindacati.

Vogliamo che ci sia sul territorio la possibilità di contrastare l’emergenza – un pronto soccorso – posti per acuti per anziani- ambulatori specialistici. Inoltre completare il percorso iniziato di riconversione della Casa di Riposo.”


Interviene l’Assessore Squarcia Maria Letizia. “Condivide le iniziative del Sindaco perché non siamo cittadini di serie b).”


Interviene il Consigliere Cerrini Carla che “esprime il pieno appoggio del proprio gruppo all’iniziativa del Sindaco. Ci siamo già espressi negli ultimi due anni. Non vogliamo ribadire i discorsi sulla sanità del Lazio e le colpe di altri.

Non abbiamo strade; vogliamo essere tutelati - vogliamo rivendicare i nostri diritti di cittadini.”


Interviene il Consigliere Rappoli M.Dolores che fa presente “che il proprio gruppo è solidale e favorevole alla dichiarazione del Sindaco ma che non è stato opportuno l’attacco subito sulla stampa da parte della maggioranza.”


Interviene l’Assessore Pellegrini Claudio che, dopo lettura, consegna un documento che viene allegato in atti.


Interviene il Consigliere Pifferi Maicco che “chiede alla minoranza di prendere una posizione netta contro il Decreto Polverini e chiede al Vice Presidente della Provincia di Viterbo Paolo Equitani, di condividere quanto richiesto dal deputato Sposetti di riunire tutti i Sindaci contro il Decreto.”


Interviene il Consigliere Casali Giuseppe che “chiede rispetto ed esprime la necessità di condividere unitamente le istanze di salvaguardia dell’Ospedale”.


Interviene il Consigliere Piazzai Tolmino “I provvedimenti reiterati che colpiscono i più deboli. Il Decreto viola norme dello statuto regionale Art. 4, 7,50). E’ un’azione romano- centrica- la Provincia è penalizzata, senza risorse.

Si parla da 40 anni di Ospedale provinciale che non esiste -  nessun progetto- nessun investimento. E’ singolare il funzionamento della sanità se si considera che con la stessa legge (L. 67/88) sono stati finanziati i lavori di ristrutturazione della Casa di Riposo per la trasformazione in RSA e la messa a norma dell’Ospedale – ma la Casa di Riposo è finita nel 2005, l’attuale investimento della ASL è fermo da anni. I dati forniti non si capisce dove siano stati presi – non sono veritieri -  Si privano 56.000 abitanti e 19 comuni di posti letti – non si nasce e non si muore.

La spesa assai modesta, può essere risolta in altro modo- non è possibile sacrificare il territorio – nessuno ha mai parlato di budget. La gente è pacifica ma anche stanca.

Non è possibile subire tutto quello che ci viene addosso (dopo l’Ospedale, la Comunità Montana viene chiusa, così come i trasporti tagliati per i servizi agli studenti).

Il Comune ha crediti verso la Regione  di milioni di Euro.

In cambio per pochi spiccioli ci affidano il controllo fiscale sui cittadini. Se si deve partecipare al risanamento occorre farlo in maniera equa e solidale. Non accanirsi sui più deboli.

Non possiamo retrocedere. Si deve ritirare il decreto. Non è pellegrina l’idea di referendum per passare in un’altra regione.”


Interviene il Consigliere Regionale Montino Esterino nel riassume i fatti partendo dal Decreto del Commissario Morlacco  e facendo presente la Regione ha tagliato circa 3000 posti letto a Roma soprattutto nel privato e chiudendo il San Giacomo  e dismettendo il Forlanini” – un’impresa non facile, ma che ha permesso di salvare le provincie. Occorre agire infatti con equilibrio. Noi abbiamo nel 2009 detto di no alla chiusura per gli ospedali della provincie. Abbiamo firmato un patto con le Amministrazioni locali – Colpire le strutture periferiche è sbagliato.

Si alla razionalizzazione ospedaliera, ma con equilibrio- abbiamo fatto per questo la legge sugli ospedali montani. Il Governo ha chiesto l’abrogazione alla Corte Costituzionale- siamo stati costretti alla sospensione.

Con questo sistema crescerà la mobilità passiva. I costi non saranno tagliati occorre la revoca del decreto Polverini, occorrono anche atti di coraggio verso il Governo. La commissione Sanità della Regione Lazio  non si è mai riunita. Occorre il confronto- non si può decidere da soli sulla salute dei cittadini del Lazio.”

Interviene il Vice Presidente della Provincia di Viterbo Equitani Paolo.

“Il Consiglio Provinciale si è già espresso per la revisione del Decreto, perchè è stato adottato senza confronto con il territorio – senza consultazioni di base – La Regione Lazio ha una situazione economica drammatica e un suo fallimento travolgerebbe tutti i comuni – ma nonostante le difficoltà economiche si può migliorare il decreto -  La Regione Lazio ha gravi carenze – non c’è mai stato un progetto sanitario – manca la visione di insieme – occorre dare una sanità uguale per tutti i cittadini – non ci possono essere disparità – tutti devono avere risposte specialmente in campo sanitario.

Ci sono state poche risposte politiche e nessuna aziendale – occorrono dati e risposte trasparenti. Non si possono sprecare milioni per gli ospedali e poi chiuderli è un paradotto insopportabile – occorre progettare il futuro. La Provincia sostiene le richieste di revisione del Decreto che non tutto è da buttare.

Le proposte devono essere serie e compatibili dal punto di vista economico.”


Interviene il sig.  Marco Malerba responsabile CISL.

“La sanità del Lazio è priva di risorse – noi da tempo predichiamo invano. E’ mancata la consultazione – Belcolle non è in grado di reggere. E’ un ospedale incompleto così come non sono accettabili le macroaree, perché penalizzano i territori marginali.


Interviene il Consigliere Terrosi Alessandra che “esprime sintonia per le posizioni espresse dal Sindaco. La nostra sanità è orgogliosa – vogliamo vivere dove stiamo ed abbiano diritto di avere uno sviluppo sostenibile. I cittadini devono rivendicare i propri diritti. L’ospedale vive nella storia di ognuno di noi.”


Interviene il Consigliere Regionale Parroncini Giuseppe.

“L’ospedale di Acquapendente è il futuro della comunità – E’ importante la mobilitazione della gente per convincere la Polverini al ritiro del decreto - perchè è profondamente sbagliato. Si desertifica il  territorio e non si risparmia niente. E’ solo accanimento – La Polverini è troppo subalterna al Governo.”


Interviene il Dottor  Antonio Pellicciotti.

“Qualcuno sembra adombrare l’ipotesi che la chiusura dell’Ospedale sia colpa anche degli operatori – ma i dati dicono espressamente il contrario – In termini ad es. di mortalità postinfarto – di servizi post operatori – di liste di attesa - il bilancio è in pareggio. Occorre una riflessione sui dati, sul territorio, sulle aspettative delle persone.”


Interviene il medico Direttore del Pronto Soccorso  Iacoponi Sergio.

“Le letture del decreto e le sue conclusioni sono sbagliate – non sono esatti i dati tecnici raccolti. Non sono considerati poi i dati positivi – i nostri punti di riferimento e le azioni svolte sono positive – tempestivi ed efficaci gli interventi. 

Non è possibile sostituire il Pronto Soccorso con un Primo soccorso – non c’è stabilizzazione del malato e non tutti possono salire sull’elicottero – il decreto in realtà chiude l’ospedale.”


Il Sindaco chiude la discussione chiedendo il sostegno del consiglio comunale sulle indicazioni precedenti.

· Richiesta di ritiro Decreto Polverini del 30/09/2010 in materia di Piano Sanitario Regionale.

· Richiesta di apertura di un tavolo di concertazione tra le parti intervenute (Regione, ASL, Comuni, Provincia).

· Istituzione di un Comitato cittadino di ausilio  al consiglio comunale a sostegno delle iniziative di cui sopra.

· In subordine ricorso al TAR con richiesta di annullamento, previa sospensione, del decreto.


La proposta viene approvata all’unanimità.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).
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